
Repertorio n. 4256                                                           Raccolta n. 2853 

Atto di deposito di statuto 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventotto del mese di ottobre. 

In Comune di Viterbo, alla Via Maria Santissima Liberatrice n. 2, nel mio 

ufficio. 

Innanzi a me Emanuele Bassino, notaio in Viterbo, iscritto al Collegio 

Notarile di questo Distretto, è presente: 

- BELLAVITA Massimo nato ad Acquapendente il 29 ottobre 1959, 

domiciliato per la carica ove appresso, il quale interviene al presente atto in 

qualità di Presidente e legale rappresentante del Comitato denominato 

"CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI ACQUAPENDENTE 

PROCENO" con sede in Acquapendente, Via Maria Grazia Cutuli n. 9, codice 

fiscale e partita IVA 02134180567, giusta provvedimento n. 43 del 17 marzo 

2016 del Presidente Nazionale dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, 

al fine di depositare l'infra allegato statuto secondo quanto previsto dall'art. 

2, comma 4 Decreto Ministeriale 16 aprile 2014 su Riorganizzazione 

dell'Associazione Italiana della Croce Rossa. 

 Detto comparente, della cui personale identità, qualifica e poteri, io 

notaio sono certo 

Premesso: 

- che, a norma dell'art. 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183, il Decreto 

legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e, per gli aspetti attuativi, il Decreto 

Ministeriale 16 aprile 2014 è stata disciplinata la riorganizzazione 

dell'Associazione Italiana della Croce Rossa (CRI), fondata il 15 giugno 1864, 

eretta originariamente in corpo morale con Regio Decreto 7 febbraio 1884 n. 

1243, composta, ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  

6 maggio 2005, n. 97, di un'organizzazione centrale denominata comitato 

centrale, di un'organizzazione regionale articolata in comitati regionali, di 

un'organizzazione provinciale articolata in comitati provinciali e di 

un'organizzazione locale articolata in comitati locali; 

- che per effetto dell'art. 1 bis, comma 1, del D.Lgs. 28 settembre 2012 n. 178, 

il Comitato "CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI 

ACQUAPENDENTE PROCENO" ha assunto al 1° gennaio 2014 la 

personalità giuridica di diritto privato come da ordinanze presidenziali n.ri 

506/13 del 23 dicembre 2013 e 27/14 del 31 gennaio 2014; 

- che con atto a rogito Notaio Giulia Clarizio di Roma in data 22 settembre 

2014, repertorio n. 152, registrato a Roma 1 il 26 settembre 2014 al n. 235 Serie 

1 T, il Comitato ha adottato e depositato lo Statuto ai sensi dell'art. 2, comma 

3 del Decreto Ministeriale 16 aprile 2014;  

- che all'Associazione della Croce Rossa Italiana e ai suoi Comitati CRI trova 

applicazione il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante il "Codice del 

Terzo Settore" nei limiti stabiliti dall'articolo 99 del d.lgs. n. 117/2017 e, cioè, 

per quanto non diversamente disposto dal d.lgs. n. 178/2012 (art. 99 che 

modifica gli artt. 1 e 1-bis del d.lgs. n. 178/2012); 

- che per effetto dell'entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e fermo 

restando quanto previsto dall'art. 99 sopra citato si rende necessario disporre 

le modifiche necessarie per consentire l'adeguamento degli Statuti 

dell'Associazione e dei suoi Comitati alla nuova normativa, a partire dal 

mutamento di natura giuridica e conseguente mutamento di denominazione 
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da "associazione di promozione sociale" a "organizzazione di volontariato"; 

- che l'Associazione della Croce Rossa Italiana ha già provveduto a 

modificare il proprio Statuto con atto rogato in data 23 marzo 2018 dal 

Notaio Elisabetta Mussolini di Roma, repertorio n. 5259, registrato a Roma 4 

il 27 marzo 2018 al n. 9456 Serie 1 T e, tra le modifiche approvate, ha assunto 

la denominazione di "Associazione della Croce Rossa Italiana - 

Organizzazione di Volontariato", brevemente "Croce Rossa Italiana - ODV"; 

- che alla modifica dello Statuto dell'Associazione ha fatto seguito la 

modifica degli Statuti - tipo dei Comitati sulla base delle modalità previste 

dall'art. 2, comma 4, del decreto interministeriale 16 aprile 2014 e dall'art. 21, 

commi 14 e 15 dello Statuto dell'Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- che, ai sensi dell'art. 21, comma 15, dello Statuto dell'Associazione della 

Croce Rossa Italiana, in data 13 luglio 2018, con delibera n. 84 del Consiglio 

Direttivo Nazionale della Croce Rossa Italiana, e successiva delibera n. 70 del 

22 giugno 2019 è stato approvato il nuovo schema di Statuto tipo dei 

Comitati CRI. 

Tutto ciò premesso 

 e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, il signor 

BELLAVITA Massimo, nella sopradetta qualità, con tutti i poteri allo stesso 

spettanti adotta e deposita in nome e per conto del Comitato, lo statuto 

vigente, redatto in conformità dello statuto tipo di cui sopra, e lo consegna a 

me Notaio perché lo tenga a raccolta nei miei atti e ne rilasci copie, così che il 

Comitato possa adottare i conseguenti adempimenti e possa provvedere alla 

funzionalità dei propri organi. 

Con detto Statuto il Comitato assume la denominazione di "CROCE ROSSA 

ITALIANA - COMITATO DI ACQUAPENDENTE - ORGANIZZAZIONE 

DI VOLONTARIATO".  

Detto statuto, comprensivo dell'allegato 1, si allega al presente atto sub "A". 

Il Comitato ha sede in Acquapendente, Via Maria Grazia Cutuli n. 9. 

Ne costituiscono sedi operative quelle istituite a norma di Statuto. 

Il Comitato ha durata illimitata. 

Il Comitato ha lo scopo indicato nell'allegato statuto. 

L'ambito territoriale di "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

ACQUAPENDENTE - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO" è 

costituito dall'area di cui all'allegato 1 allo statuto, area descritta con 

l'elencazione dei Comuni ricompresi. 

Le spese del presente atto e sue consequenziali tutte sono a carico del 

Comitato "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI 

ACQUAPENDENTE - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO". 

Esente dalle imposte di registro e di bollo ai sensi dell'art. 82 commi 3 e 5 

d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 trattandosi di modifica statutaria avente lo scopo di 

adeguamento alla normativa del Terzo Settore. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato, a costituire parte 

integrante e sostanziale del presente atto, per averne piena ed esatta 

conoscenza. 

Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto, che ho letto al comparente, 

che lo approva, e con me lo sottoscrive alle ore quindici e quaranta. 

Scritto parte da me parte da persona di mia fiducia su due pagine di un 

foglio. 

Firmato: Massimo Bellavita, Emanuele Bassino Notaio - sigillo - . 



Copia conforme al suo originale in                           fogli che si rilascia per     

                                                             

Viterbo,                                           






























































